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Le donne sono una importante e primaria risorsa per lo sviluppo dell’intera regione

Al primo posto per la percentuale legata all’imprenditoria
Il Lazio pensa in...rosa

Il Consorzio Gaia, verso la strada
giusta per uscire dalla crisi...

Ritrovato lo Statuto di Rocca Priora
Il prezioso documento è datato 1547 e consta di sessantadue pagine

FROSINONE                                
Fabrizio Cerbara
parla del suo
presidente Stirpe...

a pagina 9

COLLEFERRO                            
Vertice in comune
sulla sicurezza con
le forze dell’ordine

a pag. 8

VALMONTONE                           
Presentata la lista
civica “Arcobaleno
per il Futuro”

ROMA - «Siamo una Regione che vuole pen-
sare in rosa e già lo fa: il Lazio è al primo posto
per quanto riguarda la variazione percen-
tuale anno su anno nel numero di donne
legato all’imprenditoria ma si deve ancora fare
molto in un Paese che
detiene il record di discri-
minazione per sesso».

Queste sono state le
parole del presidente Piero
Marrazzo  al convegno
“Donne, risorsa per lo svi-
luppo” che si è svolto di
recente a Villa Piccolomi-
ni.

Organizzato dall’ Asses-
sorato regionale all’Istru-
zione, alla Formazione e
Diritto allo Studio nei gior-
ni della festa della donna
e in concomitanza con
l’anno europeo delle pari opportunità, l’incon-
tro ha visto la partecipazione, oltre a Marrazzo
quella dell’assessore regionale Silvia Costa,
della vicepresidente della Provincia, Pina
Rozzo, del vicesindaco del Comune di Roma,
Mariapia Garavaglia e del Ministro dei Beni
Culturali e del vicepremier, Francesco Rutel-
li. Quando si pensa all’impegno delle donne
si tende ad identificarlo nella “new eco-
nomy, nella tecnologia, nel giornalismo –

ha proseguito Marrazzo - ma ci sono mol-
tissime donne legate anche all’economia
tradizionale. Pochi sanno che nella nostra regio-
ne l’agricoltura è rosa perché abbiamo mol-
tissime imprese guidate dalle donne». 

La presenza delle donne nei vari settori è
quindi un fatto di grande importanza. 

«Per questo . ha poi precisato Marrazzo -
ho voluto un  bilancio di genere. Per fare in
ogni momento il punto della situazione.  

L’assessore ha quindi aggiunto: «Stiamo
promuovendo alcune valide iniziative in col-
laborazione con le altre donne assessore,
Alessandra Tibaldi e Alessandra Manda-
relli con la quale stiamo già lavorando...».

Approntato il nuovo Piano Industriale

di PAOLOTOMASI

IN UN NOSTRO precedente servizio
avevamo scritto che “...la  ristruttu-
razione del Gaia  passa necessaria-
mente dai comuni soci del Gaia, che
dovrebbero dare un concreto via libe-
ra al Piano Industriale, al fine di
consentire l’ingresso dei nuovi azio-
nisti e la ristrutturazione del debito
attuale”.

Si apprende, finalmente, da quan-

ROCCA PRIORA - E’
stato rinvenuto l’antico e
preziosissimo Statuto
comunale del più alto
centro  castellano: man-
cava dalla sede comuna-
le dal 1871, perché invia-
to dal Ministero degli
Interni agli Archivi Roma-
ni per essere trascritto, ed
invece non fu mai resti-
tuito.

COLLEFERRO

Utili visite
specialistiche
alla Farmacia

Comunale
a pag. 9
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Rocca Priora antica

Segni

SEGNI - Il Parco dei Lepi-
ni non è più oltre l’oriz-
zonte! Entro la prossima
Estate dovrebbe essere
approvata la proposta di
Legge regionale istitutiva
del Parco Naturale Regio-
nale dei Monti Lepini. 

Questo è stato il confor-
tante messaggio recepito
l'altro Venerdì nella sala
consiliare della Comunità
Montana a Segni da parte
del presidente Quirino Bri-
ganti, nonché dal propo-
nente il disegno di legge
on. Resta.  Perché final-
mente? 

Perché a far data dal
1971 numerosi e vani sono
stati i tentativi di istituire
detto parco che verrebbe,
finalmente a godere di stru-
menti gestionali finaliz-
zati a valorizzare le pro-
prie risorse e ad essere
tutelato per godere di ini-
ziative finalizzate a far
emergere i contenuti
ambientali, culturali, pae-
saggistici, turistici e
quant’altro connesso, in
un dialogo comune con i
comuni che ne farebbero
parte. 

Trattasi di un parco che
avrebbe le maggiori dimen-
sioni in tutta la Regione
Lazio, con oltre 25.000 etta-
ri di territorio, 20 comuni e
circa 150.000 abitanti. 

Parco dei
Lepini,

finalmente

Soluzione con Acea e Ama ma i comuni devono fare la loro parte

Gaia, la soluzione è vicina, ma è tempo di sacrifici per tutti; chi è disposto a “stringere ancora la cinghia” ?

Il Dr. Pietro Di Fraia

to  affermato dall’on.le Renzo Carella
in una  intervista su queste colonne
(vedi pag. 6), che Acea ed Ama avreb-
bero approvato il loro ingresso in una
nuova costituenda, società, nella quale
Gaia godrebbe di una robusta par-
tecipazione del 25,6% ed alla quale ver-
rebbe conferito il “ramo industriale”
della preparazione del Cdr (Combu-
stibile generato dalla selezione, a fini
termici Dei Rifiuti) con l’impianto di
Castellaccio, quindi i due termovalo-

rizzatori di Colleferro, cui si aggiun-
gerebbe un terzo termovalorizzatore
sito in S. Vittore (Fr), oltre a prevedere
altri nuovi impianti, di prossima
costruzione, per la termovalorizzazione
e la produzione di Cdr, sempre nella
Regione Lazio.

Una soluzione, questa, vitale per
Gaia, ma che troverebbe, tuttora e pur-
troppo, il non unanime assenso dei
comuni associati, forse più interessati
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